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B
en vengano le riflessioni
sull’ingresso del turpilo-
quio nell’ambito della
politica (un po’ in ritar-

do, rispetto a quando mister B
chiamava «coglioni» gli elettori di
sinistra). E pure le analisi sul
«nuovo corso» del segretario del
Pd, più deciso e aggressivo (alla
buon’ora!). Ma, per favore, lascia-
mo stare la villania o l’eventuale
offesa alla donna Gelmini. Chi gri-
da alla volgarità, chi all’insulto
gratuito, chi chiede a gran voce
scuse e pentimenti. Ma se c’è oggi
in giro qualcuno che sta offenden-
do pesantemente le donne - peg-
gio: che le sta danneggiando - è
esattamente la ministra Gelmini.
Lo sanno bene le maestre - donne
- che a migliaia subiscono i sangui-
nosi tagli della «riforma». Lo san-
no bene le lavoratrici che vedono
sparire il tempo pieno dei loro
bambini, e che si stanno mobili-
tando a Roma, Torino, Milano.
Non solo i figli avranno una scuo-
la di qualità più scadente ma le
madri - e chi altri? - dovranno an-
che provvedere a riempire (nel ca-
so rinunciando al proprio impie-
go) le ore lasciate scoperte. E lo
sanno ancora di più le mamme
che si vedono annullare il soste-
gno ai bambini in situazioni diffi-
cili. Lo sanno pure i genitori che
devono fornire ai figli carta igieni-
ca, carta normale, sapone, fotoco-
pie, materiale scolastico, scottex,
e poi, nel tempo libero, andare a
imbiancare le aule, sistemare la bi-
blioteca, inventarsi iniziative per
pagare un diritto che già pagano
con le tasse: la scuola pubblica. E
lo sanno pure quelli che già que-
st’anno hanno visto le dirigenti
(donne) fare i salti mortali per
mettere le pezze a una scuola con
sempre più buchi. Forse bisogne-
rebbe parlare di quello che sta suc-
cedendo alla scuola italiana gra-
zie all’instancabile opera di sman-
tellamento di Maria Stella Gelmi-
ni, che non del suo onore ferito da
una calibrata e molto azzeccata
definizione: «rompicoglioni».❖
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